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La seduta ha inizio alle ore 16,54. 

S A L E R N O , segretario, legge il proces
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Ulteriore proroga dell'Ente autonomo del 
porto di Napoli » (1009) {Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. L'ordine del giorno reca la discus
sione del disegno di legge: « Ulteriore pro
roga dell'Ente autonomo del porto di Na
poli », già approvato dalla Camera dei de
putati, sul quale riferirò io stesso. 

Il Ministro della marina mercantile, ono
revole Lupis, ha nuovamente sollecitato la 
approvazione di questo provvedimento che 
è d'iniziativa governativa. 

Si tratta di prorogare ancora una volta la 
legge 6 maggio 1940, n. 500, relativa alla costi-
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tuzione dell'Ente autonomo del porto di Na
poli, in modo da consentire il funzionamento 
dell'Ente porto il quale, senza l'approvazio
ne del presente provvedimento, non potreb
be impegnarsi, né per quanto riguarda le 
operazoni bancarie, né per quant'altro oc
corre ad una normale organizzazione di un 
porto importante come quello di Napoli. Vi 
prego, pertanto, di approvare il disegno di 
legge in esame senza indugio. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Abbiamo ap
prezzato la diligenza del Presidente, il quale 
si è adoperato per accelerare al massimo 
l'iter del disegno di legge. I motivi dell'ur
genza sono evidenti: i dipendenti non per
cepiscono lo stipendio da oltre due mesi! 
Pertanto, sorvolando sulle numerose consi
derazioni di carattere politico che pure sa
rebbe opportuno fare in argomento, mi li
mito ad esprimere il mio voto favorevole, con 
l'auspicio che il Governo porti al più pre
sto dinanzi alla Commissione il disegno di 
legge organico sulla gestione dei porti. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. Farò presente questo suo invito 
al Ministro della marina mercantile. 

F E R M A R I E L L O . Dichiaro che ci 
asterremo dal voto su questo provvedimen
to. Francamente siamo sconcertati per que
sta continua richiesta di proroghe (la quin
ta, se non sbaglio!). C'è qualcosa di scan
daloso in questo modo di procedere, in que
sto vivere alla giornata per quanto concer
ne i problemi del porto di Napoli; si è crea
to, tra l'altro, un vuoto normativo di ben 
quattro mesi, con conseguenze preoccupanti 
sia per i lavoratori che per la stessa ge
stione commerciale del porto. Il presente 
provvedimento serve soltanto a tamponare 
tale carenza. 

Ancora una volta siamo costretti a sotto
lineare la necessità di un provvedimento 
quadro sulla gestione dei porti e a ripro
porre il problema di una valutazione più re

sponsabile della politica marinara del no
stro Paese. Non voglio dilungarmi su que
sto tema, del quale più volte abbiamo par
lato, ma mi corre l'obbligo di ricordare che 
sul problema della gestione dei porti ab
biamo presentato un disegno di legge che 
a tutt'oggi non è ancora stato discusso. Oc
corre stimolare il Governo a tenere fede agli 
impegni assunti, perchè arrivare con ritardo 
ad affrontare simili questioni significa non 
solo dare prova di occasionalità nell'attività 
governativa, ma anche creare difficoltà e 
danni abbastanza rilevanti ai porti italiani. 
Chi vive in città marinare sa bene queste 
cose! A Napoli siamo ridotti in condizioni 
tali da non poter neppure organizzare il tra
sporto delle derrate su strada ferrata all'in
terno del porto perchè non si possono de
finire le convenzioni, in quanto non c'è una 
legge che autorizzi l'Ente a stipularle. 

È opportuno, quindi, esprimere il nostro 
dissenso su questi ritardi ed invitare for
malmente la Presidenza della Commissione 
ad accogliere qualsiasi iniziativa idonea a sti
molare il Governo ad intervenire nella ma
teria, a meno che non si addivenga alla 
conclusione che non si vuole e non si può 
fare niente. In quest'ultima ipotesi, però, è 
chiaro che il discorso diventa politico, ge
nerale. Ove vi sia un minimo di possibilità 
d'intervento prima che la situazione peg
giori, l'intervento va effettuato senza ulte
riore ritardo. 

P R E M O L I . Concordo con le valuta
zione del senatore Fermariello. Preannuncio 
il voto favorevole del mio Gruppo. 

S A N T A L C O . A nome del Gruppo del
la democrazia cristiana dichiaro che vote
rò a favore del disegno di legge. 

S A L E R N O . Mi associo pienamente. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. Poiché nessun altro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge
nerale. 
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Passiamo ora all'esame dell'articolo uni
co, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Il termine di durata dell'Ente autonomo 
del porto di Napoli, previsto dall'articolo 1 
della legge 6 maggio 1940, n. 500 — proro
gato con legge 3 luglio 1970, n. 500, con de
creto-legge 6 luglio 1971, n. 439, convertito 
in legge 4 agosto 1971, n. 591, e con decreto-
legge 28 dicembre 1971, n. 1120, convertito 

in legge 25 febbraio 1972, n. 14 — è ulterior
mente prorogato al 31 dicembre 1973. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti il disegno di legge nel suo arti
colo unico. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 17,02. 
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